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Prima Lettura  At 5, 27b-32. 40b-41
Dagli Atti degli Apostoli.

In quei giorni, il sommo sacerdote interrogò gli apostoli dicendo: «Non vi avevamo espressamente proibito di insegnare in questo nome? Ed ecco, avete riempito Gerusalemme del vostro insegnamento e volete far ricadere su di noi il sangue di quest’uomo». 
Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio invece che agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avete ucciso appendendolo a una croce. Dio lo ha innalzato alla sua destra come capo e salvatore, per dare a Israele conversione e perdono dei peccati. E di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a quelli che gli obbediscono».
Fecero flagellare [gli apostoli] e ordinarono loro di non parlare nel nome di Gesù. Quindi li rimisero in libertà. Essi allora se ne andarono via dal Sinedrio, lieti di essere stati giudicati degni di subire oltraggi per il nome di Gesù.
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Vangelo  Gv 21, 1-19 [Forma Breve Gv 21, 1-14]
Dal vangelo secondo Giovanni

[ In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla.
Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri.
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti. ]
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi».

1° Lettura

La pagina tratta dagli Atti degli Apostoli
(che ci racconta la storia dei primi decenni della comunità cristiana a Gerusalemme)

ci porta alle prime settimane
dopo la Risurrezione di Gesù.

Cronologia:

Gesù risorge


nessun testimone


gli Apostoli fanno esperienza di Gesù vivo


cominciano a testimoniarlo.

Le autorità restano sconcertate,


per impedire la diffusione 


di quella che ritengono “una chiacchiera”


cominciano a intimidire i Discepoli:

li arrestano

li portano in Tribunale


ordinano loro di non parlare più di 


“quell’Uomo”.
A quest’ordine Pietro risponde
con una saggezza e un coraggio 

da stupire i giudici stessi e il Sinedrio:
“Dobbiamo obbedire a Dio,

piuttosto che a voi!”

- Era stato un personaggio scomodissimo Gesù;
pensavano di aver risolto il problema

mettendolo in croce;

e ora si ritrovano a confrontarsi

con un centinaio di persone
che non si riesce a fermare.
I giudici del Sinedrio saranno costretti

a metterli in prigione,
a batterli per bene,

sperando di intimorirli,

alcuni li uccidono: 

Santo Stefano e S. Giacomo...

avrebbero voluto uccidere anche Pietro;
ma questi, mentre è in prigione,
viene miracolosamente liberato

e si nasconde fuori da Gerusalemme 

e poi deve rifugiarsi a Roma...

Ma questa nuova “setta”
è gente pericolosa:


- accusa le autorità religiose, civili e il popolo


di aver ucciso un Innocente,


- continua, nonostante le ingiunzioni,

le percosse e le condanne a morte


a predicare Gesù risorto...


- predica il perdono, l’amore,

la bontà infinita di un Dio Padre,


la pace, la non violenza,


l’aiuto fraterno,


la condivisione dei beni con chi è più povero,


non adora l’imperatore,

rifiuta le armi e la guerra...


non crede negli dei e nei valori nazionali...

Questa è gente pericolosa,

sovverte e mette in crisi le sicurezze,

scuote le basi dei principi su cui poggia

la potenza romana

e il culto agli dei,

le tradizioni religiose ebraiche:

il sabato, la circoncisione, il Tempio,

i tributi, le feste, ecc... 

Questa “nuova setta” è pericolosa, 

non si ferma davanti a nulla...

neppure se li ammazzi;

come lo era Gesù, il loro capo,

e sarà bene intervenire in maniera decisa

e con sistemi forti.

Aggancio con la pagina del Vangelo:

anche nel Vangelo si parla 


di quanto è avvenuto,


dopo che Gesù era risorto:


cosa ha detto e cosa ha fatto?


Come appunto la 1° Lettura


ci fa sapere 


che cosa ha detto e fatto Pietro 


e la prima comunità cristiana


sulla linea di Gesù.

VANGELO
- Il racconto di questa apparizione di Gesù
presenta alcuni aspetti strani:


- come mai vengono nominati 7 discepoli


di cui 5 per nome 

e due senza nome, sono anonimi ?

- come è possibile che i discepoli, 


siano ritornati a lavorare

dopo aver fatto esperienza di Gesù risorto?


- come mai non riconoscono Gesù ?

- come mai Gesù chiede da mangiare


se è risorto e non ha bisogno di mangiare?


- come mai ritornano a pescare,


solo perché uno che non conoscono


chiede loro di ritornare a pescare ?


-perché Gesù chiede da mangiare 

e poi fa trovare pronta la colazione 


con pane e pesce... 


- 153 grossi pesci...

a noi perché dovrebbe interessare 

quanti pesci erano?


Faceva differenza se invece di 153 fossero 
stati 150 o 160 o 300 ?

- perché Gesù chiede a Pietro 


per tre volte:

“Mi ami ?”


Non bastava farselo ripetere un paio di volte ?

- perché rispondere: “Pasci le mie pecore?”


Non poteva Gesù essere più chiaro?


Anche il mare,


la pesca,


la notte, 


l’alba,


il mangiare insieme,


la professione di fede di Pietro...


sono tutti simbolismi.

Tutti questi interrogativi e stranezze
ci fanno capire un continuo riferimento

alla vita delle comunità cristiane

che già erano presenti e operavano,

quando S.Luca scrive queste pagine.

Alcuni esempi per capire i riferimenti:

i 7 discepoli sulla barca:


2 non sono nominati, 


perché rappresentano noi;

ci siamo anche noi su quella barca

che rappresenta la Chiesa,


la nostra comunità cristiana.


Lavoriamo tanto, tutta una notte,

senza frutto,


perché siamo senza Gesù...


con Gesù, anche in un momento sbagliato 


(al mattino)


il nostro lavoro porta frutti abbondanti.

153 corrisponde a:


50  (tutto il popolo)


X   3  (Dio)   


+  3  (ancora Dio)


In altre parole: per portare frutto

è necessario lavorare tutti 


insieme con Dio.


il trovare il cibo pronto,

preparato da Gesù


è il momento della celebrazione domenicale:


è la Parola e il Pane.


Perché Gesù chiede a Pietro 


per 3 volte   “Mi ami ?”

Perché Pietro, pochi giorni prima


aveva negato di conoscere Gesù


e tutti credevano 


che Gesù avesse tolta la sua fiducia a Pietro;


mentre Gesù gliela conferma.


Per Gesù nulla è cambiato.


Mentre noi abbiamo una memoria da elefante


per i torti che riceviamo...


Gesù-Dio non porta memoria,

dimentica tutto in fretta...

Nota non trascurabile:
Quando Gesù chiede a Pietro se lo ama,

usa per due volte la parola greca “agape”

significando un “amore” grande, disinteressato,

oblativo, come ama Dio…

mentre Pietro risponde sempre con “fileo”;
cioè Pietro risponde di amarlo, ma

come un amico, con tante incertezze,

sa di averlo tradito,

non può dire di amarlo 

fino al sacrificio personale.

Pietro sente di amare Gesù

ma con i limiti della sua povera persona.

E alla fine, alla terza volta,
anche Gesù si adatta e scende nelle richieste,

chiedendo a Pietro

se lo “ama” (usando la parola “fileo”)…
Gesù chiede l’Ideale (“agape”),

ma di fronte alla nostra povertà,

si accontenta anche di quanto 

possiamo offrirGli (“fileo”).

E qui capiamo la grande umanità e bontà

di Gesù.
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